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1. PREMESSA


Il funzionamento di un Comando Provinciale è regolato da una serie di norme tra le quali di seguito si accenna soltanto alle principali: 

R.D. 18/11/23 n. 2440, D.P.R. 31/12/90 n. 299 Amministrazione e Contabilità di Stato, Regolamento per i lavori, le provviste ed i  servizi da eseguirsi in economia dal CN.VV.F..

L. 1570/41, D.P.R. 547/55, L. 966/65, D.P.R. 577/82, L. 818/84 e D.L.vo 626/94 sulla P.I.

D.P.R. 3/57, L. 469/61, e L. 321/88, adempimenti relativi al personale permanente.

L. 913/50 e L. 985/86 adempimenti relativi al personale A.V.V.A. e volontario.

L. 225/92 Protezione Civile.

D.P.R. 416/74 al D.P.R. 718/80 disposizioni relative al consegnatario.

Una serie di adempimenti di carattere generale derivano poi dai rapporti con altri uffici della pubblica amministrazione (Prefettura, Comuni, Ministeri vari.) e da disposizioni interne (decreti ministeriali, lettere circolari, disposizioni ed ordini di servizio).


È pertanto indispensabile che il personale conosca la struttura del Comando sia per una corretta canalizzazione delle informazioni (notizia, adempimento o provvedimento)sia per la tempestiva predisposizione di atti che possono avere rilevanza esterna.

2. STRUTTURA DI UN COMANDO PROVINCIALE

2.1 Introduzione – Funzioni generali

La normativa attuale individua nel Comando Provinciale Vigili del Fuoco l'organo principale per l'attività di soccorso tecnico urgente e Protezione Civile sul territorio, e nel Comandante Provinciale il responsabile giuridico.


Oggi il Comando Provinciale ha una organizzazione molto articolata e complessa  finalizzata a rispondere meglio alle esigenze di un società in continua evoluzione e in mutamento sul territorio.


Al Comando Provinciale Vigili del Fuoco pervengono inoltre richieste di enti associazioni e cittadini per incontri, informazioni e studio nel campo della sicurezza e prevenzione.


Quanto sopra richiede una continua presenza non solo sul piano operativo , ma anche sul piano della "immagine" attraverso rapporti con la stampa e mass-media sempre più importanti.

2.2 La struttura organizzativa

La Struttura Organizzativa di un qualsiasi Comando può essere suddivisa in 4 settori principali: soccorso, prevenzione incendi, aera amministrativa ed area logistica. Vedi Schema 1.

STRUTTURA DI UN COMANDO PROVINCIALE
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(Schema 1)

2.2.1 Soccorso


Riguarda tutta la organizzazione tecnico-operativa finalizzata allo svolgimento dell’intervento di soccorso vero e proprio ed in particolare:

- centralino e sala operativa

- organizzazione delle partenze e dei nuclei specialistici laddove presenti

- addestramento professionale, sicurezza e protezione del personale

2.2.2 Prevenzione Incendi


Riguarda il  controllo antincendi di specifiche attività demandato al Corpo Nazionale Vigili del Fuoco dalle Leggi vigenti.


Questo settore ha uno stretto legame con il primo settore in quanto costituisce una vera e propria banca-dati da utilizzarsi in caso di necessità.


Recentemente sono stati ripristinati i servizi di Vigilanza Antincendio nelle attività a rischio per notevole presenza di persone che è da considerarsi, a tutti gli effetti, attività di prevenzione incendi.


A volte questo settore ingloba anche l’ ufficio giuridico e l’ ufficio statistica che curano rispettivamente la trattazione degli esposti, del contenzioso, della P.G. e l’ archiviazione dei rapporti di intervento.

L’ufficio principale è senz’altro l’Ufficio Prevenzione Incendi, che ha il compito della gestione amministrativa delle pratiche di prevenzione (archiviazione, assegnazione, pagamenti, ecc.).


Gli accertamenti vengono svolti secondo le seguenti modalità:

- esami progetto

- sopralluoghi

- partecipazione a Commissioni di Controllo (Commissione Provinciale Vigilanza Locali di
   Pubblico Spettacolo; Commissione Oli Minerali ecc.)

- Vigilanza antincendio in luoghi con notevole presenza di persone

2.2.3 Area Amministrativa 


L'area amministrativa può essere articolata nei seguenti uffici:

- ufficio ragioneria - effettua tutti i pagamenti al personale ed ai fornitori esterni e cura gli adempimenti relativi ai capitoli di spesa secondo le indicazioni Ministeriali. Si tratta del centro di gestione economica di un Comando Provinciale che fa riferimento al Comandante il quale, nella figura di Funzionario Delegato, risponde di tutti gli atti di carattere economico (accreditamenti, pagamenti, ecc.). 

- ufficio acquisti - cura in particolare tutta la parte amministrativa collegata all’ acquisto di beni o di servizi da parte del Comando (acquisto attrezzature, forniture mensa , pulizie ecc.).

- ufficio del consegnatario - provvede in particolare alla gestione inventariale dei beni mobili e  immobili del Comando (mobili, arredi, attrezzature ecc.) nonché alla registrazione dei beni di facile consumo sull’apposito registro. Tale attività viene svolta sotto il controllo dell'Ufficio Tecnico erariale competente. Il consegnatario è, con il Comandante Provinciale, l'unica figura giuridica di un Comando che risponde amministrativamente della gestione dei beni che ha in consegna.

Questi tre uffici concorrono all'acquisizione, mantenimento ed alienazione dei beni (vedi schema 2)

- ufficio personale - si occupa della gestione di tutti gli aspetti connessi allo stato giuridico del personale operativo e di supporto (ferie, permessi, cause di servizio, ecc.).

2.2.4 Area Logistica 

Si tratta di servizi vari che si occupano del funzionamento logistico di un Comando Provinciale(sedi di servizio, mezzi, viveri, ecc.). Appartengono a questo settore i magazzini, le mense, la gestione tecnica delle varie sedi VF (manutenzioni, riparazioni, ecc.), la gestione di vari laboratori, officine e simili eventualmente presenti all'interno del Comando.

2.2.5 Affari Generali

Accanto a questi 4 settori che sono stati sinteticamente delineaiti spesso viene creato un altro ufficio, l’ufficio affari generali, il quale si occupa di tutte le altre questioni e di solito ingloba o affianca la segreteria del Comando e l’ufficio relazioni esterne.
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(Schema 2)

3. I SOGGETTI INTERESSATI

3.1 I ruoli


La struttura organizzativa sopra descritta richiede una conseguente organizzazione del personale in particolare nei ruoli di direzione e controllo.


All'attuazione delle direttive ed allo svolgimento delle varie attività e dei vari compiti sono spesso preposti i capi reparto ed i capi squadra secondo le attribuzioni stabilite dai rispettivi profili professionali (D.P.R. 335/90).


A titolo esemplificativo si riporta nello schema 3 una confronto tra i ruoli dei diversi profili professionali. 
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	- orientato sul compito

- orientato sul soccorso

- componente di una squadra

requisiti

- conoscenze procedure tecniche

- capacità operative

- capacità di lavorare in gruppo

- conoscenza delle attrezzature e dei     mezzi di soccorso
	- orientato sul compito

- orientato sul soccorso (gestione)

- dirige un piccolo gruppo (squadra)

requisiti

- conoscenze tecniche

- capacità operative

- capacità di direzione

- conoscenza degli aspetti organizzativi
  connessi al soccorso
	- orientato sull'organizzazione

- orientato sul soccorso (organizzazione)

- dirige più gruppi, settori o turni

requisiti

- capacità di coordinamento

- capacità organizzative

- autorevolezza (leadership)

- conoscenza degli aspetti organizzativi
  connessi al soccorso ed all'organizzazione
  del Comando


(Schema 3)

3.2 Profilo Professionale Capo Squadra qualifica  VI


1) Svolge attività di soccorso tecnico ed urgente di prevenzione - ovvero dirige la squadra di cui fa parte stabilmente od occasionalmente, conseguenti alle attività di tutela della sicurezza e della integrità e protezione della vita e dei beni del singolo cittadino, di comunità e popolazioni in situazioni di danno esistente, incombente o previsto o prevedibile, caratterizzate dalla anomalia o complessità dell'intervento o dalla molteplicità delle cause che comportano in fase di soccorso l'intervento tecnico ed urgente.


2) Nell'espletamento del servizio e particolarmente nell'attività di soccorso, valuta autonomamente, in assenza di qualifiche superiori, la situazione in atto, in relazione ai rischi ipotizzabili e decide consequenzialmente l'azione da svolgersi nonchè l'impiego dei mezzi disponibili e del personale della squadra alla cui direzione è preposto.


3) Richiede ove necessario, l'intervento di ulteriori mezzi e di altro personale anche di qualifiche superiori, valuta i rischi di ogni componente della squadra - nel rispetto di metodologie e tecniche proprie o prescritte - tenendo conto della esigenza primaria del soccorso a persone in situazione di imminente pericolo.


4) In collaborazione con professionalità superiori, ovvero direttamente se incaricato, sulla base delle direttive ricevute e nell'ambito delle norme istitutive del servizio, effettua o dirige - anche in concorso con operatori di altre strutture pubbliche - le operazioni sia pure per aspetti indiretti o collegati all'attività di prevenzione, ove sussistano rischi di incendio e di altra natura, per la protezione dei lavoratori, della popolazione e dell'ambiente, ed accerta la rispondenza delle attività soggette ai controlli, alle prescrizioni tecniche antincendi.


5) Dispone l'utilizzo - ovvero utilizza - per l'espletamento del servizio di soccorso e di prevenzione strumenti, apparecchiature specialistiche, macchinari, sistemi ed impianti, mezzi di soccorso, anche complessi.


6) Nel corso delle operazioni utilizza e fa utilizzare i presidi anti infortunistici previsti e ne segnala tempestivamente i guasti, l'inefficienza ovvero la carenza al responsabile di reparto ovvero delle operazioni alle quali partecipa.


7) Mantiene in efficienza, provvedendo al controllo e se del caso alla esecuzione degli interventi ordinari di manutenzione, del materiale e degli strumenti in dotazione, nonchè dei mezzi e delle attrezzature assegnate alla squadra che dirige o all'unità di cui fa parte e ne segnala eventuali guasti.


8) Segue i programmi di formazione, addestramento, ed aggiornamento tecnico - ovvero li dirige se richiesto - e collabora con le professionalità superiori alla formulazione ed alla attuazione dei programmi relativi.


9) Predispone, redige e sottoscrive rapporti ovvero relazioni particolari sugli interventi effettuati, sulla caratterizzazione di situazioni e sulle loro cause, nonchè sulle risultanze delle ispezioni collaborando - per la parte di competenza - alla redazione di relazioni generali sul complesso delle operazioni di intervento e quale ufficiale di polizia giudiziaria, risponde alla Magistratura nelle indagini su fatti relativi all'esercizio delle proprie funzioni.

10) In relazione alla particolare articolazione dei servizi tecnici interni delle strutture del Corpo Nazionale, finalizzati al conseguimento di una efficace e funzionale organizzazione, del servizio di soccorso e di istituto, è anche responsabile del buon andamento dei medesimi servizi, nell'ambito delle direttive che ne regolano l'attività.

Requisiti fisici


Incondizionata idoneità psico-fisica.

Modalità di accesso


Esclusivamente dal profilo di vigile del fuoco previo il superamento di corso di formazione professionale al quale si è ammessi attraverso una prova selettiva consistente in una prova pratico-attitudinale su argomenti attinenti le funzioni del profilo da conferire.


Alla prova è ammesso a partecipare il personale in possesso di una anzianità minima di cinque anni di servizio nel profilo, secondo l'ordine di ruolo sino alla copertura dei posti da conferire.

Mobilità orizzontale


Verso figure professionali della medesima qualifica funzionale dell'area di supporto amministrativo-contabile e tecnico; previo apposito corso di riqualificazione.

Mobilità verticale 

Verso il profilo di Capo Reparto.

Sfera di autonomia


Nello svolgimento delle attività di istituto e nella direzione della squadra o del servizio interno al quale è preposto, sulla base delle tecniche operative acquisite e nell'ambito delle direttive particolari e di massima impartite dal superiore gerarchico ovvero autonomamente in mancanza.

Responsabilità


Totale per quanto riguarda l'attività di sua competenza e gli atti e i provvedimenti delle proprie attribuzioni.

3.3 Attività del Capo Squadra
Il servizio Capo Squadra si articola sostanzialmente secondo le seguenti Funzioni:



1) Il Soccorso



2) Il Controllo



3) La Polizia Giudiziaria



4) La Prevenzione Incendi



5) L’Addestramento

3.3.1. Soccorso
INCOLUMITÀ


Nel corso delle operazioni utilizza e fa utilizzare i presidi anti infortunistici previsti e ne segnala tempestivamente i guasti, l'inefficienza ovvero la carenza al responsabile di reparto ovvero delle operazioni alle quali partecipa.

DIREZIONE  DI SQUADRA E MEZZI


1) Dirige la squadra di cui fa parte stabilmente od occasionalmente,in attività tese alla tutela della sicurezza e della integrità e protezione della vita e dei beni del singolo cittadino, di comunità e popolazioni in situazioni di danno esistente, incombente o previsto o prevedibile, caratterizzate dalla anomalia o complessità dell'intervento o dalla molteplicità delle cause che comportano in fase di soccorso l'intervento tecnico ed urgente.


2) Valuta autonomamente, in assenza di qualifiche superiori, la situazione in atto, in relazione ai rischi ipotizzabili e decide conseguenzialmente l'azione da svolgersi nonchè l'impiego dei mezzi disponibili e del personale della squadra alla cui direzione è preposto.


3) Richiede ove necessario, l'intervento di ulteriori mezzi e di altro personale anche di qualifiche superiori, valuta i rischi di ogni componente della squadra - nel rispetto di metodologie e tecniche proprie o prescritte - tenendo conto della esigenza primaria del soccorso a persone in situazione di imminente pericolo.

3.3.2  Controllo

All’interno della sede di servizio:

Mantiene in efficienza, provvedendo al controllo e se del caso alla esecuzione degli interventi ordinari di manutenzione, del materiale e degli strumenti in dotazione, nonchè dei mezzi e delle attrezzature assegnate alla squadra che dirige o all'unità di cui fa parte e ne segnala eventuali guasti.


All’esterno della sede di servizio:


Nel corso delle operazioni controlla i presidi antinfortunistici e antincendi, segnalandone l’inefficienza; inoltre può essere incaricato sulla base delle direttive ricevute di accertare la rispondenza delle attività soggette al controllo, alle prescrizioni tecniche antincendi.

3.3.3 Polizia Giudiziaria

Con l’acquisizione del profilo professionale di Capo Squadra si consegue anche la qualifica di Ufficiale di Polizia Giudiziaria (art. 57 comma 3 del c.p.) (artt. 1 e 16 legge 469/61 e legge 850/73).



Nelle indagini o sui reati relativi all’esercizio delle proprie funzioni, risponde direttamente alla Magistratura per:


ricezione di denunce;


assunzione informazioni;


perquisizioni;


accertamenti e rilievi urgenti;


sequestro;


redazione di verbali e annotazioni.

3.3.4 Prevenzione incendi
1) Effettua direttamente sopralluoghi di verifica per l'accertamento della rispondenza delle attività soggette ai controlli alle prescrizioni tecniche antincendio qualora in possesso di abilitazione specifica prevista dalle disposizioni vigenti.

2) Sulla base delle direttive ricevute effettua sopralluoghi, per la verifica degli aspetti collegati all'attività di prevenzione ove sussistano rischi di incendio o di altra natura.

3.3.5 Addestramento

Segue i programmi di addestramento e formazione predisposti.


Su incarico del Comando partecipa e risponde all’attività addestrativa prevista nella sede di servizio riferendone sul regolare svolgimento all’istruttore professionale o alle professionalità superiori preposte alla didattica.



Frequentando con esito positivo lo specifico corso di formazione consegue la qualifica di Istruttore Professionale e pertanto attua e verifica nelle sedi di servizio l’attività addestrativa giornaliera secondo le direttive impartite e l’organizzazione del lavoro. Partecipa altresì all’attuazione dei corsi di formazione, di qualificazione e di aggiornamento predisposti in sede provinciale, regionale o nazionale.

3.4 Adempimenti connessi al soccorso

RICEZIONE CHIAMATA AL CENTRALINO



La ricezione delle telefonate avviene compilando un modello contenente le informazioni essenziali (localita', indirizzo, stradario, ecc.), che poi verranno fornite al capo partenza.


La comunicazione telefonica viene normalmente registrata per poter poi risentire le informazioni ricevute, nonche' per verificare le presenze di elementi di reato.


La conservazione delle registrazioni al centralino è importante, poiche' consente la raccolta di informazioni utili in caso di contestazioni o in presenza di reato (falso allarme ecc...).


All'uscita del mezzo di intervento viene attribuito un numero progressivo, che corrisponde con il numero di rapporto da compilare al rientro.

INTERVENTO


L'intervento di soccorso ha inizio appena viene emanato l'apposito segnale acustico di allarme, consistente in un serie di squilli in codice o avviso tramite altoparlante; il Capo Partenza interessato si rechera' velocemente al centralino dove gli verranno fornite tutte le informazioni al momento conosciute sull’evento.

DURANTE IL TRAGITTO


Salito a bordo, il Capo Partenza fornisce all'autista le prime indicazioni e comunica al personale la natura dell'intervento, annotando l'orario di uscita dalla sede di servizio.

capo squadra
- fornisce all'autista indicazioni generali ;

· messa a punto delle prime informazioni fornite ed eventuale 

                                      integrazione;




- primo scambio di istruzioni con la sede

autista


- conduce il mezzo in sicurezza

equipaggio
 
- riceve le prime istruzioni


Il tragitto dalla sede al luogo dell'intervento e' una fase molto delicata. I vari componenti dell'equipaggio si preparano all'intevento secondo i rispettivi compiti.


* Capo Squadra

Il capo squadra svolge i seguenti compiti:


- acquisisce e completa le informazioni sull'intervento da effettuare, richiedendo , se del caso, l'intervento di altri mezzi, attrezzature o altri enti.


- ipotizza un primo scenario , fornendo alcune informazioni di massima all'equipaggio ed attribuendo delle prime mansioni di massima in relazione alle caratteristiche del personale che ha a disposizione (anzianita', eventuali specializzazioni ecc.);


- controlla che il personale abbia indossato l'equipaggiamento protettivo necessario (elmetto, nomex, guanti ed altro).


A tal proposito e' da rilevare che l'elmetto dovrebbe essere sempre e comunque indossato, poiche' svolge una azione protettiva in caso di incidente stradale al mezzio VF.


Se il viaggio e' lungo va valutata anche la possibilita' di utilizzo delle cinture di sicurezza che offrono altresi protezione in caso di incidente stradale.


- sovraintende alle operazioni di guida dell'autista decidendo la condotta piu' adatta alle condizioni (traffico, percorsi alternativi ecc.).


* Autista


In questa fase esegue il compito piu' difficile poiche' la conduzione di mezzi pesanti in soccorso comporta abilita' e responsabilita' non comuni , delle quali occorre essere pienamente consapevoli.


Nelle note che seguono vengono fornite delle nozioni tecnico' amministrative e di comportamento derivati dalla esperienza pratica operativa, che devono diventare parte fondamentale del bagaglio professionale del Vigile del Fuoco.


* equipaggio


Si prepara all'intervento ascoltando le eventuali istruzioni che il Capo Squadra impartisce. Eventualmente si prendono accordi operativi in relazione allo scenario ipotizzabile.

COMPORTAMENTO DURANTE IL PERCORSO


La guida durante il tragitto dovra' avvenire seguendo un criterio fondamentale:

la urgenza dell'intervento verso il luogo del sinistro non deve provocare danni a terzi ed al personale VF a bordo del mezzo.


Il codice della strada prevede che l'utente (automobilista) lasci spazio ai mezzi di soccorso.Tale norma spesso contrasta con le condizioni del traffico.


Occorre pertanto mettere in atto tutti gli accorgimenti atti a segnalare agli utenti della strada  il passaggio di un mezzo pesante di soccorso.

In tal senso vanno azionate:


- sirena a fari blu;


- fanaleria abbagliante e anabbagliante di segnalazione; Non sempre, soprattutto di giorno ed alla luce del sole, sono visibili i fari blu. Nello specchietto retrovisore di una autovettura e' piu' facile notare un mezzo pesante con fari accesi e quindi lasciare libero il passaggio;


- utilizzo del clacson quando si ritiene necessario.


Occorre tuttavia che la guida avvenga con la massima prudenza e nella massima attenzione, rallentando ove ci siano condizioni di pericolo (semafori, incroci, ecc.).

CHE FARE IN CASO DI INCIDENTE STRADALE

L'incidente stradale e' l'inconveniente in cui l'autista e' l'unico componente della squadra che si trova a dover rispondere personalmente, sotto il profilo civile, penale ed amministrativo, del proprio operato.


Qualora avvenga un incidente stradale, occorre richiedere al Comando se si deve fermare a prestare soccorso oppure proseguire, comunque valutando la situazione di caso in caso.


Se si tratta di incidente grave (con persone coinvolte) e' opportuno fermarsi a chiedere l'invio di un altro mezzo sul luogo dell'intervento nonche' accertarsi subito della presenza e disponibilita' di testimoni.


Se si prosegue per l'intervento sara' mandato sul posto, nel piu' breve tempo possibile, personale VF per definire la situazione amministrativa (constatazione amichevole, ecc.). Se possibile anche lasciare un V.P. sul posto per i primi rilievi.


In ogni caso, e' bene tenere presente che:


1) occorre sempre valutare la entita' del sinistro, la presenza o meno di persone coinvolte;


2) bisogna raccogliere dati completi sull'incidente per permettere un sollecito e corretto prosieguo della pratica amministrativa, nell'interesse dell'autista stesso;


3) quando viene rilevato un incidente di una certa gravita' (feriti o altro) occorre far giungere con urgenza sul posto personale adeguato per la correttezza dei rilievi, richiedendo l'uso di macchina fotografica o apparecchiatura ripresa video;


4) per quanto riguarda la presenza della forza pubblica (P.S, VV.UU, ecc.) dovra' essere in caso di incidente di una certa gravità sempre richiesto il loro intervento.

SUL LUOGO DELL'INTERVENTO


Ultimata la ricognizione, il C.S. da' disposizioni ai componenti della squadra per affrontare l'emergenza.


In questo contesto assume compiti di coordinamento ed e' responsabile totalmente di quanto viene attuato oltre che dell'integrita' fisica del personale.

 Nel caso si verifichi un infortunio a carico del personale VF e' necessario attivare la "PROCEDURA SPECIFICA".


Non appena l'evento e' sotto controllo, il Capo Squadra annota tutti i dati ritenuti necessari per un'esatta compilazione del rapporto d'intervento.

PRESENZA DI REATI - Il Capo Squadra prima di lasciare il luogo dell’intervento deve rendersi conto se sono ancora in atto o sono stati commessi reati. Se trileva violazioni che rientrano nei compiti di polizia Giudiziaria attribuiti al C.N.VV.F., egli, nella qualita' di Ufficiale di polizia giudiziaria, procedera' secondo quanto previsto dal C.P.P. e gli atti conseguenti saranno redatti secondo quanto previsto da apposita procedura. Per approfondimenti si ramanda alla materia "Polizia Giudiziaria".

Prima di ripartire il C.S. si assicura che vengano raccolte tutte le attrezzature utilizzate. L'autista procede al controllo dell'autoveicolo in ogni sua parte.

AL RIENTRO IN SEDE


Il C.S. compila con la massima cura il rapporto d’intervento. Il personale controlla il funzionamento delle attrezzature utilizzate nell’ intervento e ripristina l’efficienza del mezzo per l’intervento successivo.

ADEMPIMENTI DI PREVENZIONE E SICUREZZA ANTINCENDIO


Qualora l'intervento interessi attivita' soggette a controllo dei Vigili del Fuoco, ovvero si evidenzino carenze in generale sotto il profilo della sicurezza e prevenzione incendi, il capo squadra dovra' richiedere ai titolari di esibire il Certificato Prevenzione Incendi o Nulla Osta Provvisorio, valutando la sua validità e registrandone i dati essenziali sul rapporto di intervento Mod.   VF


Tuttavia , spesso accade che il titolare non sia in grado di esibire la documentazione di cui sopra perche' in possesso degli altri responsabili della attivita' (Amministrazione, Commercialista ecc.), ovvero la pratica relativa e' in corso di esame presso l’ufficio Prevenzione incendi del Comando o altro.


Pertanto occorre segnalare all'ufficio prevenzione incendi del Comando tutti gli elementi utili ad individuare lo stato della pratica per la attivita' interessata, affinche' si possano effettuare utili accertamenti sulla situazione di prevenzione incendi per esperire i provvedimenti del caso (sopralluoghi, segnalazione alla AG ecc.).


In linea generale occorre che il capo squadra segnali tutte le  carenze sotto il profilo antincendi antinfortunistico accertate nel corso dell'intervento, in maniera tale da fornire agli uffici competenti tutte le notizie utili.


Per quanto sopra si fornisce un modello campione di segnalazione nonche' l'elenco delle attivita' soggette a controlli di prevenzione incendi.

4. ALLEGATI

4.1 Modello per richiedere l’intervento di altri Enti


Il responsabile del centralino, informato il Capo Turno, procede ad inviare sul luogo dell'intervento il personale, i mezzi e le attrezzature richieste. Nel caso in cui il Comando non dispone delle risorse necessarie, il funzionario di servizio ne farà preventiva richiesta alle strutture del Corpo o ad altri enti (Ispettorato Regionale VF, altro Comando, Prefettura. Provincia, Comune, ENEL, Azienda del Gas. ecc.) in grado di fornire quanto richiesto. Si riporta di seguito uno schema indicativo di comunicazione, quando necessita l'intervento di altri Enti (ENEL Azienda del Gas, ecc.)

DA COMANDO PROVINCIALE VIGILFUOCO DI…...............................................................

AT…........................................................................................................................................

E.P.C. PREFETTURA DI .......................................................................................................

COMUNICASI CHE PERSONALE QUESTO COMANDO EST IMPEGNATO IN

LOCALITÀ...............................................................................................................................

CAUSE:...................................................................................................................................

RICHIEDESI INTERVENTO PERSONALE CODESTO UFFICIO PER ................................................................................................................................................










IL COMANDANTE

4.2 Modello per segnalare all’ufficio personale un infortunio


Qualunque infortunio al personale dipendente deve essere tempestivamente segnalato all'Ufficio Personale del Comando. L'Ufficio provvederà a segnalare il caso, ove previsto, al Ministero dell'Interno, alla Prefettura, alla Questura. ecc.

ALL’UFFICIO PERSONALE                 SEDE

Si comunica che in data .....................................................................................a seguito di 

intervento per..................................... 

in località ....................................................................................................

il dipendente: .........................................................................................................................................

ha subito infortunio a causa di ...............................................................................................................

trasportato in ospedale è stato giudicato guaribile con prognosi di giorni ..........................................……………………………………………………………………

Quanto sopra per l’aggiornamento del fascicolo personale e per i provvedimenti di competenza

SI ALLEGA IL RAPPORTO DI INFORTUNIO










IL CAPO TURNO






VISTO: IL COMANDANTE

4.3 Modello di rapporto d’infortunio

Grado, cognome e nome dell'infortunato...............................................................................................

Giorno e ora in cui avvenuto l'infortunio .............................................................................................………………….

Genere, tipo, gradualità dell'intervento, esercitazione, soccorso, lavoro, servizio che l'infortunato svolgeva quando avvenne l'infortunio Servizio comandato (rispondere si o no) 

................................................................................................................................................

................................................................................................................................................

Da chi era stato comandato il servizio ...................................................................................................

Descrizione particolareggiata del modo come avvenuto l’infortunio nella successione di tutte le sue fasi ................................................................................................................................................

 Conseguenze immediate rilevate dall'infortunio .................................................................................……………………………………………. 

Provvedimenti d'urgenza adottati .......................................................................................................…………………………….

Grado e nominativo del testimone oculare ..........................................................................................………………………………………

 Grado, nominativo e firma di chi dirigeva l'operazione, la manovra o il lavoro al momento

 dell'infortunio .....................................................................................................................................………

Il presente rapporto è stato compilato il giorno ..............................alle ore......................................


IL CAPO TURNO O CAPO DISTACCAMENTO










Visto: IL Comandante

4.4 Modello per segnalare all’ufficio prevenzione un intervento


Qualora l'attività oggetto dell'intervento rientri tra quello di cui all'elenco D.M. 16.2.1982, il Capo Partenza deve chiedere al titolare (se presente) il certificato di Prevenzione Incendi, o il Nulla Osta Provvisorio, accertandone la validità. Al rientro in sede comunicherà all'Ufficio Prevenzione Incendi la descrizione dell'attività e l'indirizzo, per le ricerche ed i successivi adempimenti del Comando, segnalando eventuali inosservanze.

ALL'UFFICIO PREVENZIONE INCENDI     

SEDE

SI COMUNICA CHE E' STATO EFFETTUATO, IN DATA ..............................................................

INTERVENTO PER ....................................PRESSO LA  DITTA ...................................................... 

SlTA IN .........................................  COMUNE DI ...............................................................................

L'ATTIVlTA' RISULTA SOGGETTA AI CONTROLLI DI PREVENZIONE INCENDI 

INQUANTO RIPORTATA AL PUNTO ................DELL'ELENCO ALLEGATO AL D.M. 16/2/82.

SI SEGNALA IN PARTICOLARE CHE ..............................................................................................

TANTO SI COMUNICA PER LE RICERCHE DI ARCHIVIO E PER GLI EVENTUALI 

ADEMPIMENTI DI COMPETENZA


IL CAPO SQUADRA




VISTO: IL COMANDANTE

4.5 Modello per segnalare agli uffici competenti danni o smarrimento di attrezzature di soccorso

Se le attrezzature di caricamento sono state danneggiate, smarrite o risultano usurate, il Capo Partenza dovrà darne segnalazione agli Uffici del Comando competenti:

COMANDO PROVINCIALE V.V.F. DI................................................................................................

ALL'UFFICIO MAGAZZINO

S E D E

ALL'UFFICIO RIMESSA


S E D E

ALL'UFFICIO



S E D E

SI COMUNICA CHE NEL CORSO DELL'INTERVENTO EFFETTUATO IN DATA ......................

...........................................PRESSO ..................................................PER ...........................................

IL SOTTO ELENCATO MATERIALE E' RISULTATO......................................................................

..............................................................................................................................................................………………………………………………………………………………………………


..............................................................................................................................................................………………………………………………………………………………………………


..............................................................................................................................................................………………………………………………………………………………………………








   IL CAPO SQUADRA







CHE HA EFFETTUATO L'intervento

N.B. SI RICHIAMA L'ATTENZIONE DEL C.S. AFFINCHÉ EFFETTUI CON PARTICOLARE CURA LE OPERAZIONI DI CONTROLLO DEL CARICAMENTO AL CAMBIO TURNO SEGNALANDO IMMEDIATAMENTE EVENTUALI ANOMALIE.

4.6 Modello per segnalare all’ufficio autorimessa l’avaria di un automezzo

Se durante le operazioni di soccorso o durante il turno di servizio, l'automezzo subisce delle avarie, necessita darne comunicazione tempestivamente al Responsabile del servizio Rimessa.

COMANDO PROVINCIALE VV.F. DI.................................................................................................

ALL'UFFICIO AUTORIMESSA   S E D E 

SI SEGNALA CHE IN DATA ........................................................................................    NEL CORSO DELL'INTERVENTO ................................................……………………. L'AUTOMEZZO...........................................……………………………………………….

HA SUBITO LA SEGUENTE AVARIA: .............................................................................................

L'AUTOMEZZ0 E' ATTUALMENTE FUORI SERVIZIO: 

SI  �      NO  �



L'AUTISTA









IL CAPO SQUADRA

4.7 Modalità di compilazione di un rapporto di intervento (MOD. 41 VF)

Di recente è stata predisposta dal M.I. una nuova scheda statistica - rapporto di intervento (MOD 41 VF), che consente di migliorare e rendere omogenee le informazioni inerenti gli interventi di soccorso effettuati dal Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco.


La scheda va utilizzata solo per intervento di soccorso e va compilata tempestivamente al rientro dall'intervento o al più al termine del turno di servizio.


Si riportano di seguito alcune indicazioni che potranno essere utili per la compilazione del MOD. 41VF

a) il primo foglio, predisposto per la lettura ottica, riguarda esclusivamente la rilevazione dei dati statistici;

b) il secondo foglio riporta a ricalco nella prima parte i dati essenziali dell'intervento e nella seconda parte le caratteristiche del personale intervenuto e i dati utili al rapporto; 

c) il terzo ed il quarto foglio costituiscono la vera e propria relazione di intervento;

d) i codici numerici per la compilazione della scheda di rilevazione dati statistici sono riportati nel retro del terzo e quarto foglio;

e) il primo foglio viene inviato a cura del Comando al Servizio Tecnico Centrale della D.G.P.C. e S.A., mentre la parte rimanente del modulo costituirà la documentazione da conservare agli atti.


La scheda va integralmente completata in tutte le sue parti (non è sufficiente, ad esempio, scrivere per esteso il nome del Comando Provinciale, è anche necessario inserire nell'apposita casella la sigla della Provincia: lo stesso dicasi per le sedi di servizio). 

In particolare:


i numeri vanno inseriti in modo leggibile;


la scheda va compilata solamente con la penna a sfera nera o blu;


nelle caselle, anche se non utilizzate, non va inserito alcun tratto o lettera al di fuori di quelle stabilite;


ad esclusione della sigla del Comando Provinciale, vanno trascritti sempre codici numerici;


le schede non vanno nè piegate, nè spillate o incollate, ma lasciate integre curando anche che vengano correttamente strappate lungo la linea tratteggiata;


per quanto riguarda eventuali correzioni, occorre utilizzare il correttore liquido bianco all'interno della casella, curando di non coprire la cornice rossa;


se per uno stesso intervento occorrono più squadre nell'arco di un tempo limitato (circa mezz'ora) dovrà essere compilata una sola scheda da parte di uno dei Capi Partenza;

deve essere evitato che la firma del Capo Partenza copra le caselle di lettura e sia invece contenuta nello spazio preposto.


Nel caso di intervento prestato fuori del territorio di propria competenza, il numero della scheda dovrà essere quello del Comando o Distaccamento che interviene sull’incidente. Nelle caselle “ scheda altro Comando “ andrà invece inserito in numero di intervento del Comando di competenza territoriale dove il sinistro si è verificato. Nella parte “ Codice Comune“ dovrà essere riportato il codice del Comune nel quale si è intervenuti, così come nelle caselle della “ Provincia fuori zona “ dovrà essere apposta la sigla dell Provincia in cui l’intervento è stato effettuato.


Se non  fossero noti i codici dei Comandi interessati dall'intervento, questi dovranno essere richiesti al Comando competente per territorio.

4.8 Rapporto d’intervento






4.9 Modello per comunicare all’ufficio ragioneria l’effettuazione di straordinario per motivi di soccorso

Se le operazioni di soccorso si protraggono oltre l'orario di lavoro previsto, il Capo Partenza, al rientro in sede, ne darà comunicazione all'Ufficio Ragioneria indicando le qualifiche e i nominativi dei componenti della squadra e specificando il periodo di tempo in cui il personale è stato impegnato per l'intervento.

COMANDO PROVINCIALE VV.F ..........................................................................................

ALL'UFFICIO RAGIONERIA



S E D E

SI COMUNICA CHE IL PERSONALE SOTTO ELENCATO HA PRESTATO SERVIZIO NELL’ INTERVENTO DI SOCCORSO PER...............................................................................................


LOCALITA'......................................................IN DATA..........................................................

OLTRE L'ORARIO DI LAVORO ORDINARIO E STRAORDINARIO, COME DI SEGUITO SPECIFICATO:

	QUALIFICA
	COGNOME E NOME
	DALLE/ALLE
	ORE

	..................................
	..................................
	..................................
	..................................

	..................................
	..................................
	..................................
	..................................

	..................................
	..................................
	..................................
	..................................

	..................................
	..................................
	..................................
	..................................


DATA ................................................................................


IL CAPO PARTENZA


..........................................

          IL CAPO TURNO SMONTANTE

..........................................


IL CAPO TURNO MONTANTE

..........................................


VISTO: IL COMANDANTE


..........................................

	centralinista	- compilazione del foglio di chiamata





			- registrazione delle comunicazioni





			- registrazione numerica degli interventi
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All’'arrivo sul posto, la situazione risultava la seguente

In considerazione di quanto esposto si provvedeva a
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dicuin®... risultavano dispersi/danneggiati, al termine dell’'intervento.

Causa il sinistro rimanevano coinvolte anche le seguenti proprieta

che riportavano i seguenti danni |

L'opera di soccorso & valsa al salvatagglo delle persone seguenti

dicuin.® . trasportate all’'ospedale di per le cure del caso.

L'opera di soccorso € valsa al recupero delle seguenti salme

a disposizione dell’A. G. presso

Si richiedeva !'intervento di

Durante I'intervento rimaneva coinvolto il seguente personale VV.F.
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Descrizione dei dati rilevati
















